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IL WWF BACCHETTA I COMUNI DELLA PROVINCIA SUL VERDE URBANO

«Strage di alberi in Riviera
ora serve un regolamento»
La maglia nera ad Alassio, la sufficienza solo a Savona e Vado Ligure

«SAVONA ha la sufficienza; la ma
glia nera va ad Alassio, seguita da Va
razze, le Albissole, Marina e Superiore
non sono messe molto bene». Il Wwf
provinciale sta facendo pressing sulle
amministrazioni comunali della pro
vincia perchè adottino un regola
mento per la tutela del verde urbano
che disciplini con criteri più rigidi il
verde pubblico e privato. L’azione
nasce in seguito alle sempre più nu
merose segnalazioni di cittadini rela
tive ad abbattimenti di piante nei vari
territori comunali. «Recentemente le
segnalazioni si sono intensificate 
dice Marco Piombo, segretario regio
nale Wwf  da parte della cittadinanza
c’è un’attenzione maggiore al verde
rispetto a quella dei politici. Ma il
“pressing” del Wwf è sul mondo poli
tico, sugli stessi Verdi perchè accele
rino il processo di approvazione della
legge sulla disciplina del verde ur
bano. «Forse c’è scarsa volontà poli
tica di intervenire a tutela del verde 
prosegue Piombo  Da due anni e
mezzo “parcheggiata” alla commis
sione Ambiente in Regione c’è una
proposta di legge dei Verdi sulla “di
sciplina delle funzioni in materia di
tutela e valorizzazione del verde ur
bano”. La proposta risale al luglio
2007, ma è ancora ferma lì».

«Entro l’autunno  dice il consi
gliere regionale Carlo Vasconi do
vremmo discutere e approvare la
legge. È una buona legge che unifor
merà la regolamentazione sul verde
pubblico».

Il primo obiettivo del Wwf provin
ciale è fare un censimento di quei Co
muni che hanno un regolamento per
la tutela del verde urbano e successi
vamente verificare quali abbiano
messo in atto la legge regionale del lu
glio1994sullamessaadimoradiunal
bero per ogni nuovo nato.

«Quest’ultima legge è disattesa da
molticomunidicePiomboementre
quelli che hanno un regolamento per

la tutela del verde urbano si contano
sulle dita di una mano. Fino ad ora ci
hanno inviato il loro regolamento,
solo Savona e Vado. Pietra Ligure ha
un’ordinanza sul verde, non un rego
lamento vero e proprio, Quiliano fa
solo riferimento al piano urbanistico.
Alassio è una realtà che teniamo sotto
controllo da tempo; abbiamo un certo
numero di attivisti lì e molte segnala
zioni di tagli di piante riguardano pro
prio quel comune. Abbiamo chiesto
più volte all’amministrazione di do
tarsi di un regolamento del verde ur
bano ma non è mai stato fatto. Ad
Alassio un piano del verde e non è mai
stato attuato. Anche con Varazze
stiamo cercando di dialogare da quat
troannimanonabbiamomaiavutori
sposta; speriamo che la nuova ammi
nistrazione sia più sensibile sul
verde».

IlsindacodiAlassioMarcoMelgrati
contesta le accuse del Wwf. «Sono
pretestuose e senza senso  dice  Se
taglio un albero non è perchè mi di
verto, ma perchè c’è un tecnico che ri
tiene che quella pianta sia pericolosa.
Ho dato incarico all’Università di Ge
nova di elaborare un piano del verde
su tutta la città e il verde è regolato
dall’articolo 35 del Prg».

La sezione savonese di Italia No
stra, lo scorso maggio, ha avviato un
progetto per la salvaguardia del verde
urbano e per rimettere i lecci nelle
aiuole di corso Italia, con il sostegno di
Atae Comune.«Credocheogniinizia
tiva a tutela del verde pubblico sia va
lida, compresa quella del Wwf  di
chiara Roberto Cuneo presidente di
Italia Nostra  ma dovrebbe trovare
maggior sostegno dai cittadini. Pensa
vamo che il nostro progetto per rimet
tere i lecci nella via centrale di Savona
avesse più seguito e che i commer
cianti ci aiutassero con un contributo
economico. Ma ci hanno sostenuto
soltanto a parole».
ELENA ROMANATO

VARAZZE. Una sentenza che farà
discutere, quella emessa dal Giu
dice di pace di Varazze, Alessan
dro Mileto, che ha ordinato al
proprietario di un rigoglioso
“pino pendulo” di tagliarne i
rami sporgenti sulla strada sotto
stante. Aghi, pigne e resina dan
neggerebbero l’auto che una vi
cina parcheggia nel posto pri
vato, in via dei Gerani. Il proprie
tario, Stefano Auditore, teme che
la drastica potatura “uccida” l’al
bero.Il contenzioso era in atto da
più di un anno tra la famiglia Au
ditore, milanese, e la signora
Anna Marguerettaz, brianzola.
La presunta parte lesa ha denun
ciato i danni patìti dalla sua vet
tura e chiesto il taglio dei rami

sporgenti. Falliti un paio di tenta
tivi di conciliazione, il Giudice di
pace varazzino ha accolto
l’istanza dell’avvocato Anna
Ciarlo, che patrocinava la signora
Marguerettaz. Auditore è stato
così condannato a recidere i rami
e a sostenere le spese di giudizio.
«Prendo atto della sentenza
commenta amareggiato , con
tro la quale penso di non fare ri
corso, ma la caduta di aghi e re
sina è un evento naturale e paci
fico, non certo doloso.
La recisione di circa la metà dei
rami comprometterà la sopravvi
venza della pianta, alla faccia
della politica ambientale e a tu
tela del verde”.
A. REG.

>> LA PIANTA CONTESA

«LA CADUTA DELLE PIGNE DANNEGGIA LE AUTO»
GIUDICE DI PACE ORDINA LA POTATURA DEL PINO

MONGRIFONE

Ori e gioielli nel borsello
immigrato denunciato
FERMATO dagli agenti della poli
zia ferroviaria nell’atrio della sta
zione savonese di Mongrifone, è
stato trovato in possesso di nu
merosi monili in oro dei quali non
ha saputo spiegare la prove
nienza. Per questo motivo un ex
tracomunitario irregolare di 32
anni originario del Congo è stato
denunciato a piede libero all’au
torità giudiziaria con l’accusa di
ricettazione.
Sempre ieri gli uomini della Guar
dia di finanza di Varazze hanno
invece compiuto una operazione
volta a contrastare il fenomeno
della vendita lungo le spiagge e
sulle passeggiate a mare di og
getti con il marchio contraffatto.
Oltre un migliaio, tra capi di abbi
gliamento, borse, scarpe e oc
chiali, gli oggetti sequestrati.

VARAZZE

E’ morto il cantautore
Gian Carlo Garofoli
Si è spento ieri pomeriggio nella
sua abitazione Gian Carlo Garo
foli, 59 anni, personaggio molto
noto in città per l'attività di can
tautore, sia in lingua che dialet
tale. Frequenti le sue apparizioni
a Televarazze. Infermiere in psi
chiatria, usava la musica come te
rapia; Garofoli lascia la mamma
Luciana, la moglie Sandra e la fi
glia Barbara. I funerali domani
mattina in S. Ambrogio.

ESAMI DI MATURITÀ

Stefano tecnico industriale
diplomato con 100 e lode
SAVONA. Il quadro degli esiti
della Maturità 2009 si sta chiu
dendo. Nella 5 A del Classico tutti
promossi i 23 alunni con tre 100 di
Martina Fiorito, Sergio Freccero,
Marco Sottano e un 100 con lode
di Manuel Rosso. Buoni anche i ri
sultati di Ilaria Bassoli, 95/100, Si
mone Cattedra, 98/100, e Ga
briele Grignolo con 93/100.
Ottimi gli esiti al Liceo Scientifico.
Nella 5 B del Liceo Scientifico si
segnalano un 100 con Lode di Fi
lippo Maria Gambetta e ben tre
100 di Gianluca Badano, Marco
Gatti e Edoardo Milano. Un risul
tato che premia per la seconda
volta Edoardo, medaglia d’ar
gento alle Olimpiadi nazionali
della Matematica 2009. “Per me e
per la nostra classe  ha detto
Edoardo Milano –è stato un
bell’anno con il primo posto na
zionale con la nostra squadra ai
Campionati Nazionali di Bridge”.
Altri tre 100 nella 5 D a Selima
Bernardi, Marco Callegari, Luisa
Giannone. Numerosi i 100 anche
nella 5 F assegnati a Davide
Becco, Fabrizio Core, Cecilia

Nasso e Davide Sirello. Buoni
anche i risultati di Anna Brener
con 95/100 e il 98/100 di Sergio
Fiorito, Silvio Lugaro e Filippo
Putti. Eccellenza in 5 G con i 100
di Stefano Becce, Elia Perata, Da
vide Vallerga e ben due 100 con
Lode per Luca Barone e Andrea
Demetrio. “La Maturità si è rive
lata meno complessa di quanto ci
dicessero i professori – dice Luca
Barone. – Ho studiato molto per
l’esame ma la mia vita non è solo
questo: gioco a palla a volo e amo
lo sci”. Soddisfatto anche Andrea
Demetrio che così racconta i suoi
orali: “Alla fine dell’interroga
zione il Presidente della Commis
sione, docente di Filosofia, mi ha
sottoposto un brano sulla ciclicità
della materia invitandomi a indi
viduare l’autore,era Hegel”.
Premiati anche i ragazzi del Nau
tico, tutti promossi, tra cui spicca
il 100 con Lode di Mattia Rusin, e
dell’Istituto Tecnico Industriale
con i 100 con Lode di Stefano
Bruzzone della 5 B e di Simone
Gazzera, 5 C dei Chimici.
SILVIA CAMPESE

Gli artigiani della C.N.A. di Savona ricordano la
figura dello scomparso

Stelvio Berruti
Indimenticabile presidente provinciale e
regionale della C.N.A., per anni indiscusso
protagonista ed esemplare rappresentante del
mondo economico e associativo savonese.
La presidenza provinciale della C.N.A. di
Savona.


